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Finisce in carcere la carriera di Vincenzo Cazzaniga 

COME E' CROLLATO IMPERO 
DEL CASSIERE DEL PETROLIO 

Quaranta anni di escalation: da fattorino a presidente e grande corruttore • E' accusato dalla Esso di aver stornato decine 
di miliardi per fini personali - Interrogato ieri a Reyina Coeli • Duecento milioni dei petrolieri all'ex sottosegretario de Pucci? 

Tornano 
in commercio 
le caramelle 

aII'E-123 
BOLZANO -
t e decis .one 

Una 
.1 

s' olle <•! tali 
p re 'o re d! 

Bolzano. Pcl.c-L'r.n.. ha d..-po 
Mo ì! d..-.sequestro .-u t u t t o 
;! tei r . t o n o de! Pae.-e del .e 
ea r ame l . e colorate e on «K l2.'i > 
' ro.-.-o a mi l l an to i p rodot te 
da ..a d . t ta feie.-ca ' DEE > 
r . m p o i t a t c ,n lt<t. i da 
due c o m m c i c . a n t . bolzaiiin. 
Motiva/. .one non dimost ra 
t« la conc ic ta per.co.o.s. 'a 
deli 'E 12H. 

Lo cai. l ineile n cjue.it.one 
f r a n o s t a t e seques t ra te due 
Fettiiiiaiie fa dal pre tore ci: 
Padova . .Mommi Trot t i , ni­
fi. e me a d a l t r . prodot t i au­
m e n t a i . con tenen t i .o s tes-o 
co loran te che viene indicato 
come un po ten te m u t a g e n o e 
quindi cance rogeno Vincenzo Cazzaniga, l'ex presidente della ESSO 

il capo della « maggioranza silenziosa » al processo SAM-MAR 

Parla Adamo Degli Occhi: 
la retorica dell'eversione 

Sfoggio di frasi ad effetto - Non è però riuscito a smentire la propria j 
partecipazione al «golpe» - Nessun accenno alla morte di Vivirito | 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Con la biia mor­
te violenta e t ragica Sa lva to­
re ViVinto ha « cimino » per 
sempre , il .->uo fascicolo è .sta-
to s t r a l c i a to de f in i t i vamen te 
da! proce-.se» Mille S A M M A H . 
ma res ta il suo f a n t a s m a e 
t u t t o ciò clie ha fa t to bale­
n a r e . cioè il l egame t ra cri­
m i n a l i t à e ever.sicne. ben al 
di là dei falsi ideali sbandie­
ra t i . 

C h e Viviri to s.a d iven ta to 
un per.sonasjnio scomodo. IO 
SI e avver t i to ; e r r n e s s u n o 
ha p r o n u n c i a t o 1! suo n o m e : 
h a n n o prefer i to ignorare la 
•.uà mor te , la r ap .na . ì 'a.ssav 
s i r r o del nioielhere :n piazza 
Uei.ne a Mi .ano 

L'udienza — la t ' e n t a s e t t c -
s .ma — e s ta ta occupa la dal-
l '- .ntorronatorio del'. 'avv. Ada­
m o Denk Occhi . uno de: c ap : 
del n ruppo eversivo ma . no­
n o s t a n t e ciò. in h b ' r t a prov­
visoria. Deirli Orch i . nolpista 
della p r ima ora . e -.tato il di­
fensore di tu t t i ì t e r ro r i s t i 
fascisti mi lanea . . Cìia nel T>7. 
aveva a l l acc ia to r appor t i erri 
P .cone Chiodo ( t u t t o r a lati­
t an t e» . a l lora .segretario a Mi­
lano di « Nuova Repubblica «. 
rornanizzazicn-. ' di Kandolfo 
Pacoiardi e due a n n i dopo 
era a Viarcnmo a da r vita 
ci ii a l t r i — . ( e r avamo nume- , 
rosi » — a.l 'ornati .zzazicc.e 
« Italia u n i ' a •> UÌIA un ione 

ha spiega*o De_rl: Occhi — 
di uomin i de . c e n r . o . cont ro 
d e s t r a e d e - t r a : un co.tnu­
la rsi di forze :n un troiVo ; 
TKT comlMttc re con .•• pa ro ' e . 
e ì fat t i .. c o m u n . s m » E' . 
« c c u - a i o d. c s se :e uno dei ; 
cai»: del c o r n n ' i r i o Kama' ja l ' . • 

P R E S I D E N T E ULERI (Ma 
f» cimi eo ' .mpata ì i l ' hanno de 
f tu ta ;:<i r . i i i . i ' . . ( \ i . ' : t i I 

DEGLI OCCHI - - <Se le 
Idee -e\:o ho.nix- e :1 cara-: j 
e i> a^--a-.i!r..o, a ' Io a - . I M I liti ' 
r \ o.uz.onu.- <> '• 

Adamo Don.- O n i n a i : a f . : 
FI e l.iM'.ati) pi i«ìdere la m i ; 
rio. lia ce rca to d: t o r n a r e ad J 
«Vs-evc il po . - i« iann.o den.i ! 
Alili. - e - ' ì f - / a i j - i r i . t i e-a .! 
c apo i . i : . - . i : , i : . . , ) de.'.i :i..m > 

'_'.o:an/a - l a i / . i w nii..ine->e 
e<l a p p a r i l a a l ' e ma il. festa-
7ie»n.. a s s i eme ai mi.s.s.ni. av­
volto nei t r icolore I suoi co-
miz.iett: i ono f.n.ti in .-..usui­
li, in lacr ime s a p i e n t e m e n t e 
do -a t e . Denli Occhi -.perava 
io/-.e . incora n un applaudo 
come ai t e m p . m cui. al l 'om­
bra della sua retorica e della 
sua mairnioranza si lenziosa. 
il tepp..sino ta.sci.sta cercava 
ei; conqu i s t a r e le piazze e -.1 
orclHM ravano , c<»iJx'r^'r>.'»P' 1 
c i t a di perdonaL'Ì:; politici e 
ti: a i t i ufficiali, t en ta t iv i ever­
si v: 

Dopo quos ' i 
Denli O J C Ì I I e 
s t i re le ve-.!: 
l ' idealista. de! 
nhose •>. come 
' o Valer.o Bo 

li'-evi sfochi . 
to i t i a to a ve-
dune-.se del-

< flaccido bor-
l 'aveva defini-
•nheso a! ron-

venno d: Via restilo, dell 'eroe 
.< r i so rnuncn ta l e " clic si bat­
te per r isollevare I ' I ' a lm d.i! 
b a r a t r o , ma u con lealtà al­
l ' import az ione cos t i tu / ic t ia -
le ». Non e ina: s t a to un av­
v e n t i m e l o lui. I! .-.uo n o m e è 
s t a i o s t rumen ta l i zza to per 
van :e r : a . perche il silo coiti si-
aio <era un p u n t o di riferi­
m e n t o t v r U<ÌA c i t tà come Mi­
l ano ed una naz icne come 
i ' I ' a l .a ». 

A t r a i ! ' , i u f . av .a , la:, av­
vocalo .< di l indo > del fe»ro 
d: Milano, e s e m b r a t o ,»ica-
pace ri. r.-,p( mffrV. di t r o v a r e 
le ;»aro"e a d a " e . a s p o t ' a n d ò 
il-ias: :l - anne r imen to de: suoi 
d i f t» i -o : \ FI ne e emer sa la 
fiiiu.M d: un .< .dea ' i s ta ". clic 
;>ero ::ic:tava a l l 'uso delle ar­
n i . e i e -ci .veya d. p ropr .o 
Dumi) .n un c o m u n i c a t o 
. f a r . a m a : no le t to 'e vo-
s " e b i ' . ' e S n o -o'.o paro le 
Q.i o t.>."e I H r ò l 'azione. K 
p.) clic , e c:i. e d.>p.)-to ad 
e--a . -i <»;) •. Ancìie con un 
n1 ' .t m%'.o •' (i «'ci d p'a-...•".». 
O ' M i r i i: i i q l .-to :».:..-
'«> e t : e :\n«> e s i . i o iMi i a ' . i . i 
-•• - . . ( ! • • K i i'ii:n ;:i i a t o 
i o.-i i •>:-.c! i.ìe < I. 'a --or .e . 

!;' I . IMC -Olio te . l l i r . . l e . 
: a " : n i a . - c j i . U n . - i d e i -
" .s -a •' ,--.•• .: a n e . d . . e m h e 
d i ' . ì'.C.i t \ a a cono--ce5-.za de i 
^- . ] . ! • ' - ' -) <*.< ma ' . ' i e •' ì a-
i < " o d a P . M. :e C i . a d . » ."x^1 

m i . a . . e de l < h i ) ' . ; .no >. 
DEGLI O C C H I : « E r a u n 

ai c en to spe-,e per il pa t ro-
c m o de! i ienerale Nardella » 
ie .mp. ica to ne l la Uosa, dei 
vent i ed è l a t i t an te» . 

P R E S I D E N T E : .(.Ma poi ha 
-a])uto che e r a n o dei soldi 
del r . scai toV». 

DEGLI OCCHI" «S i . m e 
n e a c c e n n ò Picone Ch iodo : 
e se fossero de! seques t ro 
C-innavale ' ' In questo ca:iO 
M.ete de4 p o r c ho risposto. 
Porse un modo per compro­
m e t t e r m i '. 

P icone Cluodo. dunque , de­
scr i t to al l ' inizio del suo m-
rerro-jator.o come un i t a l i ano 
vecchio s t ampo , un Mazzini 
fo rma to lf)70. d iven ta all ' im­
provviso un r i ca t t a to re . 

Adamo De_ih Occhi, nono-
s t a n ' e le lacr ime e le men-
zon'.ie. ucci r iesce a nascon­
dere il suo ruolo di rilievo 
ne ! complo t to . Conosceva 
Car lo Fumana!!'!. D ' In t ino . 
Di Giovann i , il cassiere de! 
MAH Or l ando t l a t i t a n t e ) . Ed 
era a lui che si r ivoinevano. 
per a ve: e n formazioni su A!-
ix-rti (P i tone Ch.odo» e 
G i o r d a n t F u m a n a ì l i ) . i dir:-
n«-n*. nazional i di « Avan­
guard ia n a z i o n a l e " , «preoc­
cupa t i deH'emorran.a di ra-
.'u.v.i da . le loro file a t t r a t t i 
(ì.ii n rone t t : e da l d e n a r o dei 
due ex p a r t m . a n i •>•>. Ed a lui 
si erar io rivolti pure Espost i . 
V iv .n to e D ' In t i no per ave re 
un a . u t o q u a n d o dove t te ro 
- . tannare da Milano dopo 
'. 'a.e.-.!o d P'un a sia 111 

A'.icne dopo il iì mann.o del 
i!"74. cr i i Picone Chiodo ed 
a ' r . / m isti ne . . ' ombra . De-

. O,' 
.-ania; 

:». na 
a ce 

i . ed : 
d 

c c n t i n u a t o a 
-ca:e di r :me:-
\>rj.in.z_^iz.oiie 

ROMA - - In c a r c e r e av iebbe 
dovuto finirci un sabato di 
t re anni e mezzo fa. quando 
il pre tore di Genova .Mario 

, Almeriylii "li contestò due |)e-
santi «i(cu-.e: corruzione ail-

i g r ava ta e associazione |»er de-
; liiiquere. A Reirma C'ivh. in-
i vece Vincenzo Caz/an i^a c 'è 
| a r r iva to , solo domenica -.cor-
' sa con un car ico più soppor-
; labile, torse, per uno che è a-
i bituato a t lotreslsliarsi tr.t 
; conti, puliti e no: laKo in 

bilancio e appropriazione in 
| debita. La -.(istanza però, in 
| t re anni, non e c a m b i a t a : si 
i parla -empre delle tarmei," 
| che le L'iandi compatirne pe-
: t rol i lere hanno versa to a tilt -
l ti ì part i t i (escluso il PCI) 
, da! l'KiT a! 1!»72. 

I Come spesso accade nell '-
\ amminis t razione della giusti-
I zia i tal iana, per raggiungere 
1 un r isul tato bisogna scegliere 
. la s t rada più tor tuosa. Così 
! quello che non era riuscito 
l al « p re tore d ' a s sa l to» geno-
| vese è riuscito al sostituto 
| p rocura tore F.nrieo De Nico-
• la. « Ma -«irebbe più giusto 

.', d ire — commentava ieri a pa-
| lazzo di Giustizia un magi-
, s t ra to — clic le m a n e t t e que-
\ sta volta sono sca t t a te per-
' che i tempi sono cambia t i >. 
1 Segno inequivocabile di de­

cadenza? O protezioni clic non 
lun/ ionano più perchè i vec­
chi giochi sono diventat i dilli-
cil..' Certo è che " i l grande 
coi rut tore ,.. i il ca rd ina le s co­
me lo ch iamano gli intimi per 
il suo ges t i re ampio e paca­
to o per la sua voce sempre 
ca lma , quasi senza toni, inai 
ivrebbe creduto che la i s t ra ­
da del petrolio», in t rapresa 
42 anni la quando iniziò come 
fattorino, sa rebbe finita a Re­
gina Coeli. Una fine inglorio­
sa dopo una c a r r i e r a che lo 
aveva portato dal la nat iva 
Solicino, in provincia di Cre­
mona dalla modesta c a s a del 
p a d r e Paolo, segre ta r io comu­
nale fino al gra t tac ie lo della 
K\.\on. ai sontuosi uffici nel 
Minnesota della « 3.M s>. a l t ra 
multinazionale del qua le è 
s ta to di r igente (e d i e ora lo 
accusa di corruzione)) alla 
s t a r /o sa dimora a ridosso del­
le m u r a latine dove sono- o 
forse e rano , di casa i big del­
l 'economia (uno dei suoi mi­
gliori amici è Eugenio Cefis), 
uomini politici, minis t r i . 

In ga le i a lo ha por ta to pro­
prio questo modo di intende­
re i gli affar i >: la Ksso cin­
que anni fa gii ha dato il 
benserv ito essendosi accor ta 
che una par te dei molti mi­
liardi che nei bilanci figura­
vano come uscite pe r spese di 
rappresen tanza e promoziona­
li e rano in real tà finite in 
investimenti personali del -(fat­
to re» Cazzaniga: uno yacht . 
dei te r reni a Solicino, una 
villa sulla r iviera l igure, e 
azioni, t an te azioni (per 14 mi­
l iardi . si dice, solo nella Li­
quigas». E quel benservi to . 
t ramuta tos i subito in un pro­
cesso civile intentato dal la so 
cietà petrolifera amer i cana per 
r i ave re -M miliardi che sa reb 
bero stati i l legalmente elargiti 
a partiti politici, ora l 'ha i*>r-
tato, a 7(1 anni, in una cella 
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Carlo Bianchi 

Condannati solo sette dei quattordici imputati 

Miti pene a Venezia per squadristi neri 

che avevano assaltato circolo cattolico 
VENEZIA — S I L O .se::-' uè 
qr.attord.v i >q--'"»fl" st fa.-.- .s-. 
c h e .1 21 g.u>rr.o de! W7! 
a.-oaì:.\rono . spanr r fo • .1 c r ­
eolo cu'.Tiirsi'e ca". 'o. . ,o 
r n i ' d. Q u a r t o Onn 
pcn fe r . a d. M. ' ano . .-
t v n d o n r . a t . e-, d i ! 
d i Vene?.a. ti>
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Se-.crn:i..ii. har . ' io .ìv.'.-.' 
Avuto un a n n o e .-ette nic.s. 
c,i-.".i:'.o. GÌ: a l t r i o h 111:1.-» 
o t t e n u t o .'; perd . 'no n.u.i . / ile 
por la m.i'.ore ft.i a l . ' e p i ' i 
d". fat t i , o .1 loro - . . i t i e 
c a d u t o :n p v - , ;• z . :..• 

L' . is-alto al 1 .i.ol«> .. P.' 
r !n . r avv i t i ne m. ' i i ' . e e: 1 ..i 
corso un d b.i t t . ta. I i a -c i - t . 
tofl«:Uf.o .e '.et ia t i , a .^ts 

! « • . e 
In . .e.li­
e d a.'. 
p-.'. n.. 

I p 
>:». .:o 
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i-i.i-o F a t a n o 
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i*o ni l.-.:-es.'. Doir..' 
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C a p i d ' O t r . t n -
•.o.ie — - . len 

1 . . 1 

d . 

n.i .- iu i t i : - s ' . 
Ili d a I .IO' o 

nnr-v-s.o.ie la^c . 
1 Pa' . ta- ' .o e in 
pr.ve.-vo :n qu » 
:.Ili Li-' . i .V . f .T 
i.'l ior-i» del.'a.-

Ie» c iò u.-o 

.1:1 connin .ca to — pre 
\i-si.' .,< 1O.1ti.iuaz:or.e e l"ul-
tn i iZ .0 .1- ' de .V opi 'ra7.on. 
p-.'r il rocu}vro d: tu t t i : fu 
.s*: t a c e v i .-opra coper ta e 
. i torno al re i . i to della C i v 

tat e . ' . n ip ' nno de 1.1 S.np. 'm 
.1 d . ' fm.re al p.u presto u n o 
s tud .o jx'r la : .mo7.one in 
modo compie*o e def .n . t ivo. 
come disposto dal la lenne. de . 
per co., d; -.nquiiiame.ito che 
p.\s.s.ino der ivare dal 'a 1 ima 
llt 'ii 'e ; \ i : te d: c a r i o 

In c a r c e r e è a n d a t o ceri 
!a valigia di e limo orezzo nel 
la quale ha ripo-to p ig iama. 
medicine, camicie Poche co-t 
come cpiaiido par t i una mat­
tina alle ó da Soncino per Mi­
lano nel l'.Gó. .vlNua le valige 
e rano due . in.i una contene­
va burro , ri-o e 1 barat tol i 
di sottaceti fatti in casa per 
ia zia Nule e :ie l",ivrcl)!>i o 
spi tato m i l a s.1.1 c a s a eli via 
Montebelio. a due pa- - i dalla 
direzione nella Società I .ubn 
filanti Hedford Duomi (ite il 
dest ino di Ca/z.mtna «anzi di 
(1.177.1:1.1 a. i.ei 'a d i ' ;>T r 
1 ile 1! cogiionie .ili a n a g r a V e 
si.ito 1 a m m a l o JH r e i it.iri e I,e 
la tannu ' ia del fattori -: t . , - | 
io di - -e con C|lli ila del 1 ,ip 
pi II?no del p.e. -1 . o-t uro .x -
t i n a n o . tu - t „,-,<;•> appunto 
dalla 1 o.'.i aieiiza ci. a iu ta re 
nella - te - - . ! - t radn i:i cai a 
pr.va.io !e p-.-te n!. unici de! 
la s o c u t a p t ì to l . t e ra a t t i l la ta 
alia Standard Oli. 

Cazzaniga -1 pre-er. tò. r a t 
cont.-.'io gli agiografi e he per i 
!).g 1:0:1 m a r n a n o ma. , al d -
rcttoi\- d i l l a s . < u t a e di-s t-, 
co - i . -t-mpì cernente, clic vo 
leva e - se re assunto I.o t i 
Negli uffn 1 cieli.1 V a n d a r i 
Od r.m.t-i tri cìi 1 ar.-i -p.ir 
tendo li teinix» t-.i le av\e*i 
ture ii.i'.'n;: ( t Era un t)-. i 
r.:g.!Z,.i . inni va O'Annun/in. 
i r a b. 'd.ante — r.« 1 .int.ino i o 
. . r o 1 ae si comp.-icciono di 
essere stati i on lai * munii 
quandii no-i era r.e--ur.() »• e 
le rui-rclif rKtrolifcre. 

Poi nel l'ett pa - -ò alla M-n 
t e a t i n i Ann- e diventò uno 
d ig l i ih»mini p n d i l i t t i di Do 
negaiii. il general m a n a g e r del 
set tore chimico. Nel lfMf» 1 
gradini ormai Caz7anica li a-
veva -calat i quasi tu t t i : lo 
t roviamo ac i .mto a Mattei n i ! 
momento del.a r icostruzione. 
Due anni dopo il ragioniere 
di Soni .no diventò d i re t tore 
della F.s-o. set tore luhrifi 
caute , l 'anno doj>.i duettori-

: genera le ( o m m e n i o l e 
Nel l'.tàl Caz / amga è d.ret­

tore generale d> .,<i E -o ila 
' l iana, dopo t re anni pre-i-
, dente e amminis t ra tore dele 
, gato. E poi vicepresidente del 
1 la Hastogi, consiglieie della 
1 Montedison, della banca di 
' America e d ' I tal ia , della He.s 
1 \ssicuraz1011i. pres idente cii 1-

l ' I 'nione pi t rol i lcra; del l ' I ' ino 
j ne Ca t to .uà imprenditori e 
1 dirigenti , cava l ie re del lavo 
' ro. Sono gli anni 111 cui s trm-
! gè l'amie i/i<i con Ceiis e Sin 

dona. 
| Diventa co-i d i tcn-oie di 
1 uflieio de Ile - 7 sol i Ile , n \ i 
, non molla 1 raptioi'ti con 
, l'E.NI che dovrebbe l a p p i v 
1 sen ta re gli interessi italiani 
j nel settore. Hiesce benissimo 

a man tene re 1 piedi nelle due 
l stai fé grazie alla spregiudi­

ca t e / za con la quale o p e r a : 
sotto la sua gestione. all 'Unio­
ne petrolifera le tangenti di­
ventano la normal i tà . Ogni 
legge a favore dei petrolie­
ri si paga : soldi per la dcfi-
scalrzzazione. soldi per am­
pl iare le raffinerie, soldi per 
p a g a r e le t asse 111 r i t a rdo . 
soldi per o t tenere l 'aumento 
dei prezzi. L' inchiesta della 
mag i s t r a tu ra e del l ' Inquiren­
te ha accer ta to che a lmeno 
venti miliardi -0110 stati e lar­
giti in cinque anni . Hcnei i . ia-
n e soprat tut to le amminis t ra ­
zioni dei qua t t ro part i t i del 
centro sinistra, complici i mi­
nistri del l ' Industr ia Andreol-
ti. Fe r r a r i Aggradi . Pre t i , Ho 
sci». Valsecela. 

Licenziamento 
Nel l!l72 però, improvvisa­

mente la Esso decide di in­
te rven i re : l ' inchiesta giudizia­
ria non è neppure ape r t a , ma 
evidentemente ol t re - Atlanti­
co sentono odore di bruc ia to . 
Arr ivano in Italia t:'" »spet 
tori che . dopo un accu ra to 
controllo, se ne r ipar tono con 
una montagna di document i . 
Il r isultato è elle a Cazzarti 
ga viene inviata la le t tera di 
l icenziamento. . 

Egli continua a r imane re al 
ver t ice del mondo industr ia 
le. anzi r iesce perfino a con­
s e r v a r e per qualche tempo 
la car ica di presidente della 
Unione petrolifera, graz ie ai 
buoni uffici di Cefis che lo 
fa nominare pres idente cibi­
la Kol. piccola società che 
opera nel campo. Ma ormai 
le nubi si addensano . 

Il !•" febbraio 1! m a n d a t o 
di ca t tu ra firmato dai preto­
ri Almerigln. Saura e Brusco. 
il t rasfer imento del p roces-o 
alla procura ili Roma e |H»I 
a l l ' Inquirente . Ancora una voi- j 
ta . forse l 'ul t ima. 1 * santi 1 
protettori s a r r ivano in M I - - j 
corso e il mandate» viene re- | 
v ina to . Siamo nel l 'apr i le i!t74. 
Sembra che tutto si no -.s.i 
s i s t emare : la maggioranza ('el­
la commissione p a r l a m e n t a r e 
per i procedimenti d ' a c c i s a . 
in mano alla DC. imjMine l'ult 
ad ogni deci- ione. 

Invece ormai la frana per 
Cazzaniga non può esse re più 
a r r e s t a t a . Altri fronti si apro­
no: il sostituto proc i i r i to re 
romano Enrico De Nicola 
istruisce un 'a l t ra ;nii i :e-ta | e r 
i r regolari tà ammin i s t ra ' ! . e , j , , 
Esso dagli l SA lo e ita a-
giudizio per o t tenere la r - - - i -
tuzione di ili rnihard: che . ,M 
e ondo Cazzaniga. -ono s i rv . t i 
pe r ot tenere i Livori ; h i : n 
n i s tn e dai partiti eìi nover­
ilo. Ma la società gli conte­
sta queste1 spe-e . 

L r . sera ì"e\ p - e - den t - d-1 
i'l "mone .'Htrohfer.i é -•.»:<» 
.riterrog.jto .a i . i r i e>-e alla 
presenza del - io d feiis<»re. .1 
profes-or (iiii-e-piie De Lu.-.i. 
O l i - iOs , t a!)'» ,i d e t t o o \ \ : ì 
nit-.i'e . ;•,•»•! - - 1 «11 é :)>-, 
s n i i> • e -.e aV> 1 - .»• * / o 
( j . l . i r i ' i n .1 ! c " o «Kir.i Vt I) « 

l e i l t n ' . i : iti r r o n a t o r , e 1 . t -
< .le la E - - > - r.i . K - f c ' ; i.!.i»i 
i; a . i . i . r c i ' i « i - . .e <»;>( raz;«i 
ri 1 .le «n.i !>»r'.n i a •.••rm -i« 

M I L A N O stata stracciata dall'evasore Famel i 

Festa da miliardario, tasse da poveraccio 
I.u •.totiu è unnmoventi' 

Un uomo di //jodesfe condi­
zioni eionumivlw 1 lui d'vhtu 
ritto ul fi^co due milioni di 
reddito munto 1 onictnizzu unti 
/t'ita, [/oi-cif-ionr e delle p'it 
toivunti la prima comunio­
ne della fiqlm umustii 01 fa 
mi di madie non più di dite 
anni orioni). Lu lesta e bella. 
la bambina felice, il putire 
commosso. Gì: unitati <70Ui 
seminano allcqri nell'elegan­
te cornice del .< Garden Li­
do» di Lixino, uno dei più 
costosi locali della Rivieni 
di Ponente. Mangiano e 11 
dono, vantano e ballano. Mi­
ke Bongiorno / a gli onoit 
d' c«-f/. Ira Za nicchi gor-
(jlieggia. Alighiero Nosclw-e 
si esibisce ut esilaranti imi 
tuz'oni. L'ambiente e sereno 
e garrulo, lieto e simpatico. 
Tra una portata e l'altra /sa­
ranno 25 in tutto) si levano 
gaie le coppe di champagne. 
I cuori si aprono all'amore 
e alla speranza. 

Ma l'obiettivo di un foto 
giafo malignamente si insi­

nua in tanta alleg-:u. rompe 
"'iic<inte>imo della te^'u. Il 

putire ' i scaglia •,!<.'/ incauto 
icporter. ma — ahimè — frop-
pò tardi. Il fatto finisce sui 
giornali, l'invidia degh uomi­
ni corrompe la magica ut-
mosteia d: guel brei e istan­
te d' felicita. Le insinuazio­
ni s: accavallano livide e 
malvuge. L'odio trionfa sul­
l'umore. Come mai. si chie­
de protervamente la stampa. 
una persona con due milioni 
e mezzo di reddito può per­
mettersi una le^ta con 700 
invitati. 2~> portate, etto'itri 
di chai/iptianc fiancete, pie-
.tentatori e cantanti di grido'' 

Giornalisti senza sciupol' 
scavano impietosamente nel-
'a 1 ita di guest uomo, ni e 
lano la fonte dei suoi tpe-
1 altro modestissimi) mintiti. 
« Antonio Fu meli - - scure 
un quotidiano della tei a •-
di professione agente un mo­
biliare a Borghetto Santo 
Spirito, e uno dei protago 
nisti dell'esplosione di cemen­
to efie in questi anni iia 

"ivas-o la zona put chic de''a 
ni wia di ponente . «. 

La rispi)st(i dell'uiteiesstito 
e dignitosa ed accorata, sent­
ili ice e umana . /•." stato un 
atto d'amore leiso mia mo 
alte morta due anni fa - -
ha (ietto — /e (irceo prò 
messo che, anche senza di 
lei. la nostra Rita avrebbe 
ai uto una splendida festa per 
'a sua puma comunione. Il 
giorno più bello. Per questo 
ho voluto fate le cose in 
gìnnde ». 

Co»! quali soldi abbia man­
tenuto questo sacro impegno. 
Antonio Fameli non Ila tolti­
lo rivelailo. Ma avrà pur di­
ritto un uomo, un padre dt 
famiglia, a qualche piccolo 
segreto. Neppure Fruizzoli. 
presidente dell'Inter, otto int­
imili di reddito annui per il 
Usco. ha mai voluto dire do-
1 e abbia trovato 1 miliardi 
per acquistare t propri super 
pagati e re della pedata ». Via. 
dobbiamo condannarlo per 
i/ttesto? 

aritla. si 
(/• o;/n 

Da"(i iicendn. piuttosto, 
e-iiCigc una monile sii/nifi-
tatua, una tenta che fiochi 
sembrano disposti ad ainmet 
teie. Aiuhe gli citisoii fi­
sca'! hanno un cuore Onnt 
qualvo'ta la muli unita urna 
ila li colpisce neg : alletti 
più ultimi - - < (oc f.v ;>'o 
pri averi — la loro 1 'ta. tip 
parentemente tanto 
poixtla d' mamme e 
ni. di pinne comunioni e d: 
pieghici e. di canta e di 
a moie. 

l'adi e Fligio uvei a rugo 
ne: 1 ricchi sono buoni ma 
anelici, 1 loto cuori gonfi eli 
difetti uicspicssi sono 1 più 
esposti alla sol fetenza e a! 
l'angoscia. Per ifiesto sanno 
contenti che la picio'u Rite. 
nel giorno delta sua piun.i 
comunione, abbia ai uto quan 
to le era dovuto. Lo stesso 
vorremmo poter dire de! f 
sco. Ma non sottilizziunm 
questo ù un altro discorso 

Massimo Cavallini 

Da carceriere della ragazza a riciclatore del riscatto in Svizzera 

Ballinari processato anche a Lugano 
per la morte di Cristina Mazzotti 

Si riconosce colpevole dei reati di sequestro e di estorsione ma nega ogni responsa­
bilità per la terribile fine della giovane - Lotta per evitare l'ergastolo - Lacune e reticenze 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Con la certezza 
cne nel p<-nmore dei casi, os­
sia -e' v.etie c o n d a n n a t o iti 
l 'erna.stolo a n c h e dal t r ibu­
n a l e svizzero, dovrà .-contare 
al m a s s . m o vccit. acini d- cai-
cere . L.bero Hal l .nar . . il ne­
croforo di C r i - t . u a Mazzott i . 
a c c u l a t o di s eques t ro d: per­
sona . e s to r s ione e a s sass in io . 
s iede da ieri m a t t i n a , a La-
nano d a v i n t . ai g.tiehc. d-\ 
suo pae -e r u r a l e 

Al d: la de :., cu - io - . t a d. 
vedere l ' eventuale d f f e r e n z a 
f a .1 r e p u l s o del t r . b a n a l e 
d- Lunario e que. lo d. No 
vara , ciò che ques to processo 
dovrebbe p o r t a r e .«".» luce. 
grazie al .-econdo . . n p u t a ' o 

K.iu.-'o And.ria. nercn'.e 
de'.Ia f.liale d. P e n t e T e a 
deH'UBS (UiliciU banche 
svizzere ' £tcu.-a*f. d: i . e t t t a 
z.one - - e par i ••• •> ar i r .ea 'c 
i.!*eres-a:i*c e po ' .vbV" .sp.t 
naie' come q ics 'o p . u - e . a:i-
pan -n iemc i i i e e Tall i") a f.r-
". d: crcnac. i ne ra come . ra 

n.inctit . . ano.a .uveee un > uo-
o non -ecc t ida : .o nel l ' indu­

str ia del s eque - t ro m a d e .11 
I ta .v . 

F . ia - to And. ' ia , r i fa ' ! : , do­
vrà r i spondere d- r . i e ' t a r . o n e 
per ave re a c c e t t a t o da l lo .-tes­
so Hal l .nar i e r.. . c . a 'o 37 nn-
I o:i! eie! " . s c a f o Mazzo*ti. 
Libero Ri . ' . inar . ex con t rab -
l>and:ere. c i t t ad ino -vizzero, 
già c o n d a n n a t o tì ( o n ' u n i a -

-tolo da', t r i buna l e 
verrà mudica to -e-

e .a a l : ern. 
d: Novara . 
ervido le lenni del -uo paese 

un de l i ' t o commesso ,n j ie r 
f a ' ne-c .0 ila sp . e -
_-.ro .1 i>:es.dente, n ud .ee Lu-
e- n : — i' codice ptf iale c'.ve-
1 co e m e n o severo, per i 
: e . r i con*e'S!a*i, di quello ita-
I .ii.o. D. conseguenza, -econ­
do "e ((irvu' i i ' ion: t ra ni: -:a-
*.. V n p u i a ' o de".e e.--ere nm-
d c . r o appi ca l ido la lenne a 
zi : m e n o -favorevole. I rea t i 
addeb:*a*.n. . coni inqu". an­
ele- .n S . - . / w a v(iin<tio pa­
ri.". 10.1 l'e.-nasto.o Ma. .«1 
p - a f a t'iAv .-ibb.amo de-**o, 
q-i>'-*e ;>ri*" -. : .ducerlo a HO 

1 .le m o . ' • 
r n . an i ì 'o 
I)_e--.di !; ' . 

tato !;:.-.-. 
C'.la.e - ) 

p m.inien ' ' 
A d ite- ;K r \ r 
»!a h i e n • - t o 
'i-i ' l ' i i d a ' . i d . 

-a Mio .a 

u r i 

1 

l 
I 
1 
I 
I !, 

E" a.ii n e 1 «• 
do-n.i ".<,'»• uar.: 
(i u-.-p-v \~i a 
eie i 'I 'alt a - -c . 
z a r .o . i f ra ' . t r-
no .n Vi na*; t . r 
di !!e t . innent ' . 
e a n:. De N . 
l e m - - s . n e d 
ca t tu ra , ma :'. _ .; 
'.ore Caie'.1. ì- 1 : ha 
r:c 11 es tà . 

Intanto, arii i » -
n w e . g..i-ino'i.» 1 t« r or :•»-•> 
ve <ie-.la va-::*.t «i-.i.» o n-j-.i 
/ i»n eo'nn .'< eia ("a//a:i n i 
Ie-r, era \.-.i .".e fuor, la r,.i 
; zia 1 :iej 2on :n...e ,i <:••, -)..i 
d-i rhìr«i':e.- - t r i b > r o s* ,; 
\ i r - . t 1 . s i . . o v o :». r - ' C i ' . 1 

eivl. o-.tirc\o» E T . I - * o P a n . 
t-\ s.iì*os,.nrc" ir o i- O-a o 
s',.--o e-;v» lente de'i.'V.- -'. .1 
no ha fatto riffe-vii re di!!» 
anenz e- .na nota ioli la q u i 

non -; iie-g 1 d ave r p rc -o 
ete 1 —ilei : s, p r i \ s.i ».,;,) i h , . 
:.clia banca di cu: s. pa r .a 
v. e ra un i o a i o del par t . to •• 
cn»1 <r,-e«i--ivii e p m a m e n t i 
ven vano fatti :n mime e per 
e» «ito della DC -> I n a au*o 
Tt-voliss ma io-iferma d a n q u e 

Paolo Gambescia 

Due tunnel per arrivare 
alla camera blindata 

NAPOLI - I n - ( . . n o . ri., p -u l t—.un . - ' *.e.,*i LM> n di 
l i - .o 'o . . ' a -o eie..e p.-i :a'l.!"..ite attre/z.i*u.-e. per r .p i . , :e 
.e IJ.1 ea-s-'- 'ie e), - c a r i / - . ' del l ' i i r tnz .a del Mon te ri-u Pa-
-(.•:: d: Siena ri. <o.\-o N'..-.....*. -. e.no aila s"a/ :one r e n ' r a l e 
ei. N. ipo. . . un T>*" r.o ( i a . .<>:r.e m . n . m o . rans.unsre .1 n:. 
. . a rdo . 

L.t 'fir.-.i-.i r.e orde. (i.i'...i «•-. fi.m « S " " . ' CKÌ: T.. d ' o r o - : 
in .ar.no ( 1I..1O.0 s c c . i'(i -o--o- . ' / ra . p» r s u p e r a r e io sb i r -
rair.tr. ' .o d. !.. :i. ; . o o :iti.t*o. i>.i p o r t a ' o 1 larir. «aIna r.o 
e .noue o -•-> -.-coralT .1 p*i..z J 1 da . .o -c .ui : . . : •.:•> d: un 
p . i !az7o"o .1** i ' :u al . 1 b ilici - o " o ..1 r.i:r.' r.i n. rid.i'.i -in 
a i ' r o r u n a 0.0. -t.i ' . o . ' i c o - ' r u . ' o -.e-.-o . . i . ' o . e p i : - ' n i c i ' o 
d . i ' f ; t an : en ' e .-.! c n ' . o dc-1 loc, i> d ' e e -ono ".-.• U Ì - V C d. 
s . " . I 1 V . 1 

a m i . d. l e c i s i c n e o. por buo­
na condo t t a , a d d i r i t t u r a a 
quinci.ci. 

La p r e - e n / a va! banco de-
n i m p u t a i : di "'"au-io x\n-
ei.na. :iJ a n n i , f unz ionano 
de. .a m.t'nn.ore ixinca svizze­
ra . i-i.nit».-i-.ee .1'. j)iiK-e.sso un 
r. evo de! t u t t o particella r e : 
numeros i recent i ep.sod: .fi­
la t i — pr mi fra t u ' t i 1 fall.-
n i t i i t : -a . . t ; c l a m o r o s a m e n t e 
al la i.lxil'.a della c ronaca — 
n a n n o la*io e m e r s e r o e mes-
-o sot to accu.si nella s tessa 
Conieder . i / .one . ìe dis invol te 
P'iH'exlu.e <ai l imiti e spesso 
o t r e . 1.111:: 1 delie s tesse ela-
-• ciie 'enn: elvei.- 'iie in ma­
io-.a» ceti .e qua!, il m o n d o 
f nui iza i r .o svizzero accoglie 
i l" ie sili' cap ien t i casse, la 
va .u ' . i s t r an . e ra . 

Dopo ìa lottili .! de: ap: d 
i m o ra/ .< ne , ..1 ri.fe-.e den.: 
. . npu ' a i i ila n r o - e n t a ' o di i" 
,-*atize. L'avv Colejmno. ri -
Jen-ore ri lia.l n a r . . ha cii:e-
s io ciio . ' . - ' r a ' i o r . a c i t idof .a 
d :. m.ini-* .1*1 . 'a l a n i 0 : 
-.« -Ivi'.. d .ba t t .menta ' . : del 
P'O'o-sfi d. No .a - .1 . n o n o-

• ndo a " . n.ud.z.. ir . -v.zzcr.. 
s.,1110 co i s . r i e r a ' : da l 'a corte-
co:!.-? soniplic: documoti t : e 
r a t i come par*-' :n*enrante 
' i f ' " ! iT . i "o . - . ; i c o n d o ' i a rial-
la m a n : s ' r a t u : a -o focenor : -
11,1. K-pl.ciM. r: qu--*a .s ian-
' a . ' ina cr . i .ca anli riq'a.ren 
". *.i fVs.. e-i.e a de t t a del 
l . .vv. Co ambo non avrobbe-
r» a; )profond. io a u t e n o m a -
:i>'niC' .-..ic!i:c-',i. . m . t ando-
-1 a - r v .--: d. a'*, n u d i z a i r l 
. - " . a r re . . 

B.i . . tb T L a . . . 
ci Arai '.. 
a. ,{.'••' 

: > - " : . ' . : 
: ) . r e - s 1 
1 - ! . ' 

li r. n ia i ' .n . i q . i.'aio .1 o . i e f e r e rir.l'.i ner.z.a 1 
e A s s . .-re 

h a n n o . iperto l.t por ta della cernerà b l . nda t a l iat ino t r o v a t o 
t u t t e le ca.s-iite- ci. .-;eaiez/<t n p i r t e . per t e r r a onnef... r . t e 
il..*, da . 1 i»ir. n. -e . l iso \.i.o.-e d ' x u i r c n " . , n.a .inci.-' a r n ^ n ' : 

I l.idr. n a n n o a r a - . e . .oa inr inn . i 'n ni, - ' r u m e n * . di lavoro 
n> ..\r\ce terni.c.-.e. :r..i-ciie.i* ant.n.»s. occh.al i ;x-r .s-ilriitorf-. 
' • ni.ir.. . d r a u ì i C ves i . i . e - ca rpe d. r icambio, ven t . ' a to r . . 
, : n * . . p.i.e e-- i . tu . . . .MVT.'*> > . ci: n.».- e di os.- n.-ro 

Per guasto al motore 
cade uno Starfighter 

VERONA 
. . p i . t t o .f.-: 
1V»; .011,1 » E" 
sfioraio un 
Z.i l l t l l . , - , e 

• 0 

Vn IÌ....: 

non 
s-

Ilio. 
..rfini.ier F 10* G - e- p . e 
cì.-*ante ri.i V.l lafi .nica 

.-s. .n un c a m p o , dopo aver 
p.|o*a. d p . ' . i r . o He.i70 Pon-

con .1 p.tr. tc.idute K' r . i o 
con una e.irr.ba f r a t t u r a t a . 

rei» 
I Ì . . r . t . .l.t. 
.1nd.1to a -c:i..«:ii.« 

nrap . io ri. c.i-e I. 
.-̂ 11 v.-. 10 ..! ra ..1 n d o - . 

ver.1'0 :n un o-per i i le vcrone-e 
Ne avrà p i r un psi.o ci. m i - . 

L ' ine .de ivo e . ìcc.iduto piKhi ni i i iut . pr.ir.a delle 10 
L 'aereo s'av.i t o m p . r n d o un volo d. prova «1F104G v.ene 
ui. l .zz.i to per la r.coer:.?.or.e fotografica» <( Ad un t r a t t o 
— e .1 r accon to del cap . Ponz-mell; - - il motore mi ha 
p . a n t a t o Cosa f a r e 1 Ho t e n u t o 1 romanci , fin che h o po tu to 
por p o r t a r e l 'aereo fuor, rie! cen t ro a b i t a t o . Poi, a circa 
1000 met r i d 'al tezza, m : -ono l . tnc.ato col p a r a c a d u t e . M: 
e a n d a t a bene ed eccomi qua .-

Con l ' inc idente d: ìer, nel Veronese, .salgono a 82 gii 
< S tar f i t rh ter F-'.Ot >. in do*az;one a l l ' A e r o n a u t i c a ni. ' . . tan­
n a i . a n a , cu*- .-ono r a d u ' i 4* 1 p.loti mor t i in q u o t i .nei 
den t i . 

d.f-ti .ore 
1 '.• l-.a p remesso 

".•li.nc a*o a a.ie-
.'•• ci. d.v.s-a.<ìe d*1". 
a ea r co d^. .- xo 

ri.; q :• 'o 1 ( C o Ba.-
:..• . a . . i :r . ' t .- . ' p»-r n o n 

p.iX-.-.i.-'.r..i.«- i.o. t e m p o il 
ei >.!** Le:/.»» :ia eli.Osto c h e 
• • re-n.s" -,iz..ori. a i ' 1 ie.efo-

r.t"*' f.tf.o cui S o b a s ' . a n o 
-S-i.ed.iro 1 il " mar-i :? . .c-e «> 
;•.. a f.-.:r..n..a M.:zzo'ti n ^ n 
-.-f.n.it.-i i i s fo l ' a ' f :n a u . a . 
. .!• r.ttiiiole n<«i u ' . l . a: f.m 
do".."-ic«•••itamonto del.a ver i tà 
•- ' • n d e n t . -o . imct i*e a c r e a r e 
.;n c...:..t ? « o - t r i t i o . 

Dopo un.t co:ic.-.i replica 
dev..a p.ir!o e.-...«. sOstor.u*a 
CAI., .f .v. Pecore .a e Smu-
.,in..a d i . foro ci. M.l.ino e 
Ciao.-.", a Paiocc: . . , do. foro 
d. Lugano, .a cort^ .ri an.t 
breve- . . i n . r . . e .n c t n . e . a d: 
i i t ì - . n . o. ::.t rftr -o d: acco-
»r..oro c t i ' r . imbe le is'.tnz.o. E' 
q a . n d : r o m . n c . a i o l 'mi^rrona-
io . .0 d. HaL.r .ar : 'And .n . i 
-.erra s..-.:.'o onm». 

R t l n n a r i , 27 a n n . . e s t a t o 
u n o dei ca ree r . e r . di Cr . s t i 
n a Mazzo'.!, e u n o dei t r e 
occul ta to l i del cadave re del 
la radazza nel la d i s ra r ica di 
Ga l i . a i e . Le sue deposizioni 
— t r a cui di par t .colare ri 
Levo il « m e m o r i a l e » sull 'in­
te ra v.cenda — h a n n o per 
m e s s o agli inqu i ren t i di ìm 
bocca re la s t r a d a RIUSI a. 
quel la che ha p o r t a t o al la 
mafia r a l ab re se 

La Lnc-a l i fen iva dell 'im­
p u t a t o e p o . s t o d e t t a - si ri 
i o n e - i o colpevole dei reat i d. 

.-eque., 'io e d. e.-'or.sione. n:a 
nt'ìi.i r ec . san ien 'o ri: M w e 
le.sponsabile della m o l t e ri. 
Cr..st.na e qu indi del r ea to 
di a s sa s s in io 'l 'ut t e le 1 
sposte d.ite- d.i Ba l ln ia r ! ai 
p res iden te e al le con tes taz o 
111 del picK-uiatore pubbli ' o 
J o h n Noseda l i a n n o corcato 
- - j v r la v e n t a con s ca i -o 
succe--o — di su f f r ana i e que­
sta t e , , . 

Ba l ln ia r . s. è presentate» co 
me una v i t t ima delle circo 
s tanze- la sc i a de-I HO ir.u 
jjno. q u a n d o C' i is tma, a]>pena 
srxpie.strata. venne p o r t a t a a 
Cas te l l e t to Tic ino, a casa d: 
Giul a n o Annehni . l ' impu ta to 
- - secondo q u a n t o ha rio 
c o n t a t o ieri - - e ra a l l ' o s m i o 
rh t u t t o aveva, si. s en t i to 
p a r l a r e l 'Angelini e il maeel 
laio d. l'uitcniL'ir.ate. Aliieiin 
Me-nz.tnhi. di u n p r o n e t t o ri. 
soqut >'ro ma s e m p i e tener . 
dosi su! vano, a hvello di hra 
va te ria b i r m a t u r a t e nel 
S'ambiente ri. balordi da hi . 
f requenta lo , mai in m o d o e : 
e o-itanziato 

Q u a n d o Cr . s t ina giunse. In 
c a p p u r c i a t a e t i t -man te d.ii 
t e r ro re , alla casc ina dell'Ali 
nelini. Bal l inar i non n«» «ia 
peva n e p p u r e il n o m e e non 
ronos reva n e m m e n o l 'esisten 
z.» de l l ' angus ta cella propri 
rat.t da l l 'Annehm so t t o i! tf.i 
r.iw. 

P K E S I D E N T K Q u a n d o v: 
rie la celia, non provo nt> -
sun.i sf 11 sezione".' 

BALLINARI- No. 
PHE.SIDKN1K: Non slf/» 

:norr .r i . io » 
BALLINARI No. n w o 

• :oppa j n u r a per p'-n-i .-e Vo 
love» a n d a r m e n e , ma m! sono 
ferir . . . 'o -olo p. r a . u ' a r e un 
.ìm co 

Pe r ,-iv..ilo.,ire la sua tr»c:. 
la sua vers ione. 1* i m p u t a t o 
non ha e s l ' . i ' o a smen t i r e 
q.ianv» da lu: pre-ced^nt^men 
to da i n a r a t o so t to interrr>7i 
tor .o . c a d e n d o spesso in tm» 
v. c o n ' m d d : 7 . o n i . C o m e q u a n 
do ha .-ostr-nuto di ave re su 
pu to -,o!o dopo ia n .o r t e di 
C r . s ' u i a che nel le oibite. chf 
l i . p o r ' a v a q i o ' i d i a n a m e n t e 
.1I..1 .seque- ' ra ' . i nella su* 
cella, e 'er . ino m a s - i c c e doV. 
rh t r a n q u i i l a n ' i 

Una r . c o - t m z o n e lacunosa . 
a ' r . i " . . td r i . r i fura re i lcen 
"'•. al D I T O cu .sp r.n» ro l! 
pres.rien*»- a r . c h i a m a r e l'im-
p.ii.i'e» ir,e*'enriolf» <n nua r 
ri.a sunli effet ' i c o n t r o p r o d n 
ce-nti r i io il suo a t t e v n i a m m -
io i*v.-ebb^ ;ivere 

La pos.7-one ri. R.tii .nnrì A 
a p p i r - a f ra r . l . s s .ma • le do 
m a n d o rieilu p a r t e civile e 
de! p rocu ra to r e pubb l . ro lo 
h a n n o sempre m e s s o ,n dif­
ficoltà I,e ves ' i di ca rcer ie re 
occasionale , cos t r e t t o a un 
compi to non scel to a u t o n o 
ma m e n t e solo per non « t r a ­
dire » l 'amico Annoimi, non 
«ombrano ca lzare bene all 'ex 
c o n t r a b b m d i e r e . a d d e n t r o n 
t roppi p a n . c o l a r ! del seque­
s t ro por potersi p r e s e n t a r e 
come una pcsd.na di secondo 
p . a n o nel l ' a t roce v icenda . 

Michele Serra 
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